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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 29 luglio 1923, n. 1689,
imposizioni speciali per la dispensa dal servizio del perso.

nale di Pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III
ran onAzIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Septito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delPinterno, Presi-

dent* del Consiglio dei Ministri di concerto col Ministrd
delle finanze e col Guardasigilli, Segretario di Stato per la
giusitzia ed affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' data facoltà al Governo del Ré di provvedere alPap-
plicksione del disposto delPart. 3 del R. decreto 25 gen-
naio 1923, n. 87, nei riguardi del personale di Pubblica sicu-
rezzá Ìindipendentemente dalla soppressione di posti di orga-
nico e dalla eccedenza del personale stesso rispetto alle
nuove tabelle organiche stabilite con R. decreto 27 mag-
gio Ìß23, n. 1176.
Pet• gli ninciali di Pubblica sicurezza, gli anni di effettivo

servizio e di età di cui alle lettere b) e c) del menzionato
art. g, sono, rispettivamente, ridotti a 35 e 60.

Art. 2.

I funzionari di PubbRea sicurezza collocati a riposo o

conittþque dispensati dal servizio, a decorrere dal 29 gen-
nato 1923, salvo che la dispensa sia la conseguenza di pro-
cedimento penale o disciplinare, avranno diritto al tratta-
mento di quiescenza stabilito dalPart. 6 del R. decreto 25 gen-
naio 4923, n. 87.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della, sus

pubblicazione nella Gazzetta Ufgeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
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decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunque spetti'4 gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali cia·
osservarlo e di farlo osservare- geun professore è tenuto ad insegnare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1923.
VITTOR$O EMANUELE.

Ussog - A, DÊ' $TEFANI --- OvroLyo.
Nisfö, il Guardasigil Övió o.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aUosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 109. -- GIscr.

REGIO DECRETÒ 15 lugÍiË 1923, n. 1659.
Itiorginamqato delle scuole medie all'estero.

La scupla complemen'tare femminile di Tunisi ò di tre änni
ed ha i sèguenti insegnamenti: lingua italiana, storia e geo-
grafia, matematica, scienze naturali e computisteria, dise-
gno, la lingua locale, una lingua straniera, stenografia, cal-
ligratia, lavoro.
L'annessa tabella B stabilisce le cattedre di ruolo e gl'in·

segnamenti da conferirsi per incarico.

Art. 7.

VITTORIO EMANUELE lII
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Nostro
Governo. còn la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867 sulle scuole ita-

liane alPestero;
Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 561 che sopprime

nei Regi licei-ginnesi le sezioni moderne istituite con legge
20 luglio 1011, n. 800;
Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo al-

l'ordinamento della istruzione media e dei convitti na-
zionali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri di concerto con quello della pubblica
istruzione e con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. . .

In sostituzione degli attuali istituti .tecnici con annesse
scuole tecniche e degli attuali licei-ginnasi moderni sono isti-
tuiti all'estero istituti tecnici di sette anni e licei scientifici
di tre anni.

Art. 2.

Il corso inferiore quadriennale dell'istituto tecnico ha an-

che una sezione commerciale, separata per le sue materie
speciali, che rilascia un diploma di licenza tecnico-öommer-
ciale, con le norme stabilite per gli esami di licenza nelle
scuole del Regno.
Il corso superiore triennale dell'istituto tecnico ed il liceo

scientifico costituiscono due se4ioni di un solo istituto, se-
parato soltanto per le materie speciali di ciascuna sezione.
Tali due sezioni, insieme col corso inferiore di cui al 1° com-

ma del presente articolo, sono dirette dallo stesso preside.
Art. 3.

Il preside di cui al precedente articolo ò dispensato dal-
Finsegnamento quando la popolazione scolastica è superiore
ai 200 alunni. In casi eccezionali egli potra tuttavia avere

insegnamento non oltre le otto orc settimanali, lo quali ver-
ranno retribuite a norma della tabella 6 del decreto 6 mag-
gio 1923, n. 1054.
Il preside con insegnamento, negli istituti con meno di 200

alunni, ha Pobbligo d'orario di 12 ore settimanali.

Art. 4.

I presidi sono scelti dal Ministro degli esteri di concerto
col Ministro dell'istruzione.

Art. 5.

L'annessa tabella A stabilisce le varie discipline ed i grup-
pi di esse in ciascun istituto, le cattedre di ruolo, gli inse-

Gli insegnanti medi alPestero non perdono i diritti loro de-
rivanti da concorsi generali e sþetiali del Regno, finchè essi

rimangono a compiere la loro missione all'estero.

Art. 8.

Lg ore d'insegnamento impartite da un professore di ruo-
Io, oltre je venti, sono retribuite per ogni ora d'insegnamento,
nella misura indicata nella tabella 6 del decreto 6 mag-
gio 1923, n. 1054.
E' abrogata la disposizione di cui al secondo comma del-

Part. 83 del regolamento sulle scuole all'estero 22 agosto 1915,
n. 1993.
La classi potranno avere fino a 40 alunni.

Art. 9.

Al Ministero degli affari esteri è data la facoltà di isti-
tuire classi aggiunte, anche se non costituiscano corsi com-
pleti, il numero dei quali, ad ogni modo, non è limitato.

Art. 10.

La classi di cui al precedente articolo possono essere af-
fidate a supplenti.
Le. supplenze e gli incarichi sono conferiti dal Ministero

degli affari esteri.
La misura delle retribuzioni per le supplenze e gli incarichi

è qpella determinata dalla tabella G del decreto 6 maggio
1923, n. 1054.
Ma se i supplenti sono inviati dal Regno a coprire cattedre

di ruolo, avranno lo stipendio, le indennità e Fobbligo d'ora-
rio dei professori straordinari in missione all'estero per le

cattedre medesime.

Gli insegnanti di cui al secondo comma dell'art. 16 della
legge 18 dicembre 1910, n. 867, .purchè siano forniti di titoli
adeguati e abbiano almeno 20 ore settimanali di insegna-
mento, hanno lo stipendio, la indennità di studio e Pobbligo
d'orario dei professori straordinari del ruolo A, in missione
alPestero.

Art. 11.

Le disposizioni delPart. 11 del R. decreto 6 maggio 1923,
u. 1051, saranno applicate agli insegnanti alPestero con quel-
le restrizioni e deroghe, che possono essere imposte dalPinte-
resse dalla cultura italiana e sulle quali deciderà il Ministero.

Art. 12.

Gli alunni provenienti da licei scientifici alPestero, cbe ab-
biano superato Pesame di maturità, sono ammessi a qualun-
que facoltà universitaria o istituto superiore, eccettuandosi
la sola facoltà di lettere e filosofia.

Art. 13,
Ogni Commissione giudicatrice de41i esami di abilitažione

e di maturità presieduta dal R. agente, è composta degli
inseguanti delPistituto- e di altri due membri, scelti tra i
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liberi professionisti italiani del luogo o tra i professori di
università e liberi docenti dal Ministero degli affari esteri
d'intesa col Ministero dell'istruzione.

Art. 14.

I conti'ibuti scolastici non saranno superiori ai due terzi
delle tasse scolastiche dovute dagli alunni delle scuole del

Regno.
Essi di regola sono pagati in valuta italiana, ma devono

essere versati in valuta locale calcolata alla pari quando
questa faccia premio su quella italiana.

Art. 15.

Per quanto non è considerato nel presente decreto si ap-
plicano le disposizioni di cui alla legge 18 dicembre 1910,
n. 887 e dal R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051.
I programmi degli esami sono determinati con lo stesso de-

creto Reale che stabilirà gli orari d'insegnamento su propo-
sta del Ministro degli affari esteri di concerto con quello del-
l'istruzione.

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

Le disposizioni di cui alrart. 7 sono applicabili con effetto
retrodttivo agli attuali insegnanti modi all'estero.

Art. 17.

Gli attuali insegnanti che non potranno essere assegnati
a nessuna delle nuove cattedre, cesseranno dal servizio al-

l'estero.
Art. 18.

Al principio ciell'anno scolastico 1923-924 gli alunni degli
attuali licei-ginnasi moderni sara.uno iscritti nelle cdtrispon-
denti classi del liceo scientifico e dei corsi inferiori dell'isti-

tuto tecnico, gli alunni licenziati dall'attuale scuola tecnica
saranno iscritti a loro scelta o nella quarta classe del corso
iriferiore dell'istituto tecnico, sezione commerciale, con la

dispensa dal latino, o nella prima classe del corso superiore
dell'istituto tecnico, e gli alunni dell'attuale scuola tecnica
promossi in seconda e in terza verranno iscritti nelle corri-

spondenti classi del corso inferiore dell'istituto tecnico, re-
stando solo quelli della teria dispensati dal latino.

Art. 19.

Ai concorsi che saranno handiti in conseguenza dell'attuale
decreto sarà ammesso, anebe se non ancora di ruolo nel Re-

gno, chi.abbia insegnato almeno un anno nelle scuole medie
governative all'estero e con regolare certificato dimostri di
aver preso parte ai concorsi di cui al decreto del Ministero
delPistruzione de1PS marzo 1923.

Detti concorrenti se otterranno la classificazione necessa-

ria potranno essere inclusi sub conditione nella graduatoria,
ma non otterranno la nomina all'estero, perdendo egni di-
ritto agli.efktti dell'attuale concorso, se, al moinento in cui
verrà loro fatta Pofferta per l'estero, non saranno stati as-
santi nei ruoli del Regno.
,Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Ronia., addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoDNI - ÛENTÚÆ --- A. DE' ÑTEFANI.

yleto, il Guardasigilli: OVIono.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1913.
Witi del Governo, registro 215, foglio 40. - GIsci.

TABELLA A.

Imegwamenti, cattedre e obbligo d'orario
negli Istituti tecnici e nel liceo scientifeco (art. 2).

MATERIE Classi nelle 6.ga
o gruppi di materie quali11tito- &

late ha l'ob- e B Nohne ed awertense
costituenti la cattedra bligo d'inee- 8

o l'incarico' gnaro

CORSO INTERIORE
(quadriennale)

Lingua italiana o latina
e storia e geografia . due classi 2 Saranno istituite 4

cattedre in istituti
aventi un duplice
corso.

Matematica
. . . . . . le classi del I L'insegnamento delle

i corso infer, classi nell'eventuale
i e super. secondo corso infe-

riore sarà assunto
dallo stesso titolare
fino al limite con-
sentito.

Disegno . . . . . . . . id. 1 Il titolare assumerà
l'insegnamento nel-
l'eventualo secondo
corso inferiore.

Lingua locale . . . . . id. 1 Id.
Prima lingua straniera. id. I Id.
Seconda lingua straniera id. I Id.
Stenografia . . . . . .

- - Per incarico.
Calligrafia . . . . . . . - - Con la cattedra di di-

Sezione commerciales segno.

Le cattedre predette
in comune, tranno il di-
segno e la matematica
in 34 o 4a

Computisteria e ragio•
neria . . . . . . . . le classi del 1

corso infer.
e super.

Scienzo . . . . . . . . .... - V. corso superiore.
Consa stwratons

(triennale)
Liceo ecientißeo

Lettere italiano e latino le tre classi 1

Storia, filosofia ed eco-
nomia politica. . . . id. 1 V. istituzioni di di-

ritto.
3tatematica . . . . . .

- - V. corso inferiore.
Scienze naturali, fisica,
chimica e geografia . le tre classi I V.,chimica merceolo•

gica.

Lingua locale . . . . .
-

-

Prima lingua e lettera-
ratura straniera . . . - - V. corso inferiore.

Geoonda lingua e lette-
ratura straniera . . .

- --

Disegno . . . . . . . . - - Id.

Istituto tecnico

eezione comm, e rag.

Le oattedre predette
in comune. tranne il la-
tino, la filosofia, il di-
negno, la matematica e
la fisica in 2e e 3a e la
chimica.
Istituzioni di diritto. . - - Con la catt. di storia.
Computisteria e ray'on.,
scienza finanziaria e

statistica . . . . . .
- - V. corso inferiore.

Chimica merceologica .
- - Con la cattedra di

scienze naturali, ecc.
Calligrafia . . . . . . .

- - Con la cettedra di di·
segno.
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lasegnamenti, easedre e obNigo forgrig
neRa R. somola complementare femminile di Tunisi (art. 0).

MATERIE Olassi nehe

o gruppi di matale *i"**
lare ha l'ob Norme ed avvertenze

oostituenti la cattedra bligo Al in-
o Pinearino

Lingua italiana, storia
.

e geografia . . . . . due elassi 1 L'altraclassesarada-
ta per incarico.

Matematica, scienze e

computisteria . , , . tre claësi 1

Disegno . . . , , . . . - - V. täbella A.

Lingua locale . , , , .
- - I insegnamento sarà

conferitopermcarico

långua straniera. . . . -- -- Id.

Stenografia . . . . . .
-- - Id.

Calligrafia , , . . . . .
- - Id.

Lavoro........ - -- Id.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro degli affari estefi

MussoLINL

11 Ministro della istru:tone '

18 Miniske delle finanze
GÈNTILE. A. bit STEFANI.

REGIO DECRETO 12 luglio 1923, n. 1723.
Norme per l'esonero del personale insegnanto dei llegiistía

tuti nautici e della 11. accademia navate.

VITTORIÖ EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con In legge 3 di-
cembre 1922, na 1601;
Visto Part. 7 del .decreto 25 gennaig 1923, n. 87,
Sulla propostas del Nostro Ministro per la marina, di con-

eerto con quello delle fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Entro il 31 dicembre 1923, saranno collocati a ripdéo i
capi d'istituto e gli insegnanti degli istituti nautici aventi
40 anni di servizio e 65 di età, nonchè gli insegnanti delle
discipline soppresse dal decreto-legge Luogotenenziale 21 giu-
gno 1919, n. 1086, convertito nella legge 11 giugno 1922, nu-
mero 886, qualora abbiano compiuto o compiano 40 anni, dì
servizio oppure 70 anni di età con almeno 20 anni di efet-
tivo servizio.
I capi degli istituti e gli insegnanti dëgli istituti, che non

siano riconosciuti idonei al servizio per motivi di salute per
incapacità, per scarso rendimento di lavoro o per altì•o gtave
motivo di ordine morale, saranno dispensati dal servizio.
I capi di istituti efettivi, non ritenuti idonei alPufReio

direttivo purchè idonei alPinsegnamento, potranna essere,re-
stituiti alPuincio d'insegnante ed ai ruoli di proveniensa con
lo- stipendio che avrebbero conseguito qualora non ne fos-
seto usciti.

Art. 2.

Nel caso che si debba procedere a riduzione di organici ed
in correlazione a tale ridhzione potranno essere dispensati
dal servizio i capi d'istituti.e gPinsegnanti che abbiano com-
piuto o compiano, entro il 31 dicembre 1923, 40 amd di efet-
tivo servizio ovvero 70 anni di età con almeno 20 anni di
efettivo servizio.

Art. 3.

Attuati i collpeamenti a riposo o le dispense dal servizio,
di cui ai precedenti articoli, qualora il personale in sekvizia
risultí ancora in eccedenza ad eventuali nuove tabelle orgar
niche, si dispenseranno altri capi istituto e altri insegnanti,
fino alla eliminazione delle eccedenze.

Art. 4.

I provvedimenti di cui agli articoli 1 (26 e 3 comma), 2 e

8 del presenteÀeereto saranno adottati previo parere di una
ommissione composta di tre membri scelti dal Ministro
della marina.
I membri della Commissione predetta godranno, oltre che

delle indennità di viaggio e di missione stabilite dalle norme
vigenti, anche di un compenso giornaliero di L. 10 per ogni
giornata di ädunanza collegiale.

Art. 5.

11 Governo del Re potra dispensare dal servizio, udito 11
Consiglio di amministruzione del Ministero della marina,
gli appartenénti al personale insegnante della R. accademia
amvale:

a) che non àiano riconosciuti abili al servizio per mo-
tivi di aúlute o per incapacità e quelli clie diano scarso ren-
dimento di lavoro;

b) che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicenG
br'e 1923, 40 anni di effettivo servizio ne1Pamministrazione
civile;

ò) che abbiano compiuto o compiano, entro il termine
suddetto, 65 anni di età con non meno di 20 anni di servizio,

d) quelli per i quali a giudizio insindacabile dell'ammi-
nistrazione sia dimostrata la incompatibilità della ulteriore
permänenza nella R. accademia navale.

Art. 6.

Contro i provvédimentidi coÍlocadentó a ripose o dispensa
dal servizio è ammessa soltanto il ricorso alla IV sezione del
Consiglio di Stato, per incompetenza o eccesso di potere.

Ai capi di istituto ed agli insegnanti contemplati nel pre-
sente decreto si applica la disposizione delParticolo 0 del
it, decreto 25 gennaio 1923, n. 87, computandosi nel numero
degli anni di servizio noche quelli ritenuti utili agli effetti
della carriera e della pensione, a norma dei Regl decreti
17 dicembre 1922, n. 1777 e 1882.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolla utliciale delle leggi e dei



11-ym:1928--GAZ2ÉTTA UPFICIALEiBLËEGNO ITALIA -- N. 189 ggg¶

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DEORETO 12 luglio 1923.
osservarlo e di farlo osservare. Nomina degli addetti aeronautici presso le Illt, ambasciate

di Londra, Berlino e Washington.Dato a Roma, addl 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE III

MUSSOIJNI - ÎHAON DI ËEVEL - ÜE' STIwANI.

,Visto, il Guardasigilli: Ovioraa.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1923.
Atti del Goverrio, registro 215, foglio 110. -- GIsci.

REGIO DECRETO se giugno 1923, n. 1531.
Erezione in ente morale dell'Istituto clinico per le malattie

della bocca, di Bologna.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 aprile 1923;
Su proposta del Presidente del Consiglio, Commissario

dell'aeronautica e Ministro degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

r Il signor Silvio Schroni è nominato addetto aeronautico

N.d 1. dec tl 'i g gno , a
pesso la Regia ambasciata di Londra,

nistri, l'Istituto elinico pet• 1e malattie della bocca, con
sede in Bologna, viene eretto in ente inorale sotto una Art. 2.
provvis ria amministrazione con riserva di approvare, con
successivo decreto, il relativo stattito organico. Il signor ing. Prassone Eugenio è nominato addetto aero.

Registrato ana corte dei conti ti 23 ingito 1923.
nautico presso la Regla ambasciata di Berlino.

EEGIO DECRETO 88 giugno 1923, n. 1532.
Erezione in ente morale dell'Ospedale italiano di Alessandria

d'Egitto.

N. 1582. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
Idstri, l'Ospedale italiano, con sede in Alessandria d'ID-

gittog Viene e1·etto in ente morale sotto una provvisoria
amministrazione, con riserva di approvare, con suceemit o
decreto, il relativo statuto organico.
Registrato alla Corte del conti il 23 luglio 1923.

REGIO DEORETO 24 giugno 1923, n. 1583.
assaggio della circoscrizione consolare det dipartimento del.

l'Alsne dal R. consolato in Parigi a quello di Reims.

N. 1533. R. decreto 24 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro degli afari esteri, la circoserizione consdlare
del dipartimento dell'Aisne passa dal R. consolato in Pa-
rigi a quello di Reims.

Registrato alla Corte dei conti il 23 luglið 1963.

REGIO úEORETO 24 giugno 1928, n. 155(,
Itidazione del posti gratuiti nel R. educatorio della SS. Con.

cozione,.di Firenze,

N. 155L R, decreto 24 giugno 1928, col quale, sulla proposta
del 3finistro della istruzione pubblica, viene rtdotto il
nqmero-dei posti gratuiti nel R. educatorio della SS. Con-
cezione, dl Firenze.

Registrato alla Corte dei conit il 25 luglio 1923.

REGIO DEORETO 24 giugno 1923, n. 1552.
Riduzione del posti gratuiti nel R. collegio delle fanciulle, di

Milano.

N. 1552. R. decreto 24 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della astruzione pubblica, viene ridotto il
numero dei posti gratuiti nel R. collegio delle faalciulle,
di Milano.

Re0istrato alla Corte dei cofiti il 25 luflio 1921

Art. 3.

Il capitano di corvetta Caldetara Mario è nominato addetto

aeronautico presso la Regia ambasciata di Washington.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a. Roma,.addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIANI.

RELAZIONI E REGI DECRETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Magnano del Cardi.

nale (Avelliso), di Civitella San Paolo (Roma) e di Canterano
(Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 7 giugno 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Mugnano del Cardinale in
província di Avellino.

MAESTA,

In seguito a vivacl manifestazioni di malcontento contro l'am-
'ministrazione cotnanale di hiugnano del Cardinale, sorta dalle ele-

zioni generali del 1920, ed a turbamenti dell'ordine pubblico cul-

minati nell'occupazione violenta del Municipio, è stata eseguita
un'inchiesta che ha posto in luce numerose manchevolezze ed ir-

regolarità nel fun2ionamento di quella civica azienda.

$1 à rllevato l'anormale funzionamento dell'ufficio comunale;

graví Irrególarità ed abusi nella gestione dell'appalto daziario; la

scarsa tutela degli interesst del Comune nell'esecuzione dei lavori

di sistentazione stradale; l'irregolare ed onerosa gestione in eco-

nomia (lella fornitura e spandimento del brecciame; la mancata

compilazione dell'elenco dei poveri; l'omessa compilazione dei ruoli
per le tasse comunali dello scorso esercizio; la trascurata presen-
taziehe del conti consuntivi; l'irregolare funzionamento del ser-
Vizio di tesoreria; il conferimento di Impieght ad amici e parenti
degli amministratori; l'irregolare gestione amministrativa del Con-

Vitto comunale; l'ingiustificato abbandono di liti per riconoscimento
di canoni attivi.

Gli addebiti relativi alle irregolarità suaecennate sono state
contestati all'Amministrazione, la quale dopo aver dato deduzioni
non soddisfacenti, ha rassegnato le dimissioni, per modo che si à

dovuto affidare ad un Commissario prefettizio la provvisoria ge.
stione del Comune.

Non consentendo, però, le condizioni locali dello spirito pub-
blico, tiittora anormali, la sollecita convocazione dei comizi elet-
torali per la ricostituzione dell'ordinaria rappresentanza, è neces-
sario affldare all'amministratore straordinario i maggiori póteri
che gli consentano di porre riparo al disordine rilevato nélla civica



5698 11Wm-1928A GAZZETTA UFFICIAl MDEII.REGNO IPITALIA -- N. 189

aztenda, mediante lo scioglimentoAel .Çonsiglio, comunale. oon. la
conseguente conversione in Regio del pomtnissario gyredetto:
Al che provvede lo schema dl decretot phe ho l'onotehdi sotto-

porre all'Augusta firma della M. V.

VITTÒRIO EMANUlsLE III
PER GRAZIA DI OÌO E PER VOÏßNYA DELTA NAZIONE

RË D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro 'Ministi•o Segretario di í§tato
peigli affari delPititerno, Presidente del 'Consiglio dei Mi-
nistri
Visti gli articoli 323 e 324 det testo unico della.legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mugnano del Cardinale, in pro-
vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.

-Il signor rag. Quirino Ceruûo ò nominato Còmmissario
straordmario per.1'amministrazione pròvvisoria di detto co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termmi di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presenté dëersto.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

Relazione di Ei. E. il Ministro Segretario di Stato per gliafari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mmistri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 7 giugno 1923, suLdecreto.che
scioglie R Consiglio compnale diCivgiliAlan.Paoloin pro-
vincia di Roma./.

MAESTA,

.71 ainministrazione coxpunale 41 Civitc11a,San Pgolg, ppr i sistemi
seguiti pèlla gestione della ciŸica azienda ha spesso provocitto Vive

.
Timosiirarite da. parig della p'opola lone.

Un'inchiesta esègulfa nello'Moorso anno aveva grik rilevato man-
chõvdièzze nèl p'ubblici servizi, violazioni di legge ed atti parti-
glani degli amministratori, ispirati da interessi elettora11, special-
mente nella ripartizione del carico dei tributi locali, che aveva dato
luogo a stridenti sperequazioni, suscitando agitazioni e proteste.

Tuttavia, non si ritenne allora di prendere provŸcdimenti stra,
orditinti nella glducia che, in seguito ni richiami ad essa rivolt1,
l'arinhirYIstrazlone si sarebbe indotta ad gttendere al suo conspito
cofblagiore serenità.
Sia3dli lispettative sono rimaste deluse; che, anzi, acuitisi iper

la ripercussione degli eventi politici i dissensi e le competizionL
fra i partiti locali, l'amministrazione, con nuovi atti faziosi, ha
rey -più grave 11 disagio ed 11 malcontento della cittadinanza, de-
terminando un preoccupante fermento che minaccia gravi portur-
bamenti.
,Prevalenti motivi di ordine pubblico rondono, pertanto, indi-

spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale e la consegupnte
nomina di un Regia dommissario, ed a ció provvede l'unito scherna
di decreto, che mi ouoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestá.

Art. 1.

4 II Consi'glio comunale di Civitella Ban. Paolo,.in provincia
di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signdr cav. avv. Salvatore Curatola è nominato Com-
nissario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è inca.ricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANTJELE

Musseum.

lazione di S, la, il Ministro Segretarlo di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mmisfri,
a S. M. il Re, in udienzo del 14 giugnó 1923, sul decreto
che scioglio il Consiglio comunale di Canterano in provin-
cia di Roma.

MAESTA,

In seguito a manifesti segni di malcontento da parte della po-
þolazlone, l'amininistrazione comunale di Canterano, sorta dalle
elezioni generali del 1920, rassegnò recentemente le dimissioni.
Il Commissario prefettizio inviato 1101 Comune indusse la mag-

gior parte dei.dimissîonati a riiprendere l'uffleio, tentando, con la
kna àssistenza, 111 avWare l'amministraziofie a contacente attività
e svolgemlo in parl tempo opera di glacificazione.
. Sénonchò,subito dopo l'allontanamento del predetto commis-
t,ario, si acul nuovamente l'ostilità. della g>opolaxiönä contro gli
amministratori, parecchi dei quali rlgresentarono le dimissioni.

In tale situazione, mentre riuscirebþe vano ogni nuovo tentativo
di comiporre la crisi, l'eccitazione degli animi, che ha già dato luo-

go a qualche incidente, potrebbe essere causa. di grave turbamento
lella pubblica tranquillità.
Prevalentt ragioni d'ordine pubblico rendono, quindi, indispen-

sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
homina di un Ocgio-commissario, ed .a ciò provvede lo schema di
decreto che ho,Ponorë di sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA¾IA 01 DIO E PER VOLOfffÃ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo näico dello legge

pomunale e provinciale, approvato ..con R. decreto 4 feb-
braio 1915, p., 14§.
Abbmmo decretato e decretiaano:

Art 1.

Il Consiglio comunale di Catiterano; in provincia di Roma,
è sciolto.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRA21A DI Di0 E VOLONTA DELLA NAZION1§

RE D?ITALIA

í$ulla p oposta del Nostro hiinistro .Segretario di Stato

np li a ri delPinterno, Plusidente del .Consiglio del Mi,

Vistieglierticoli 323 e 324 del testa unico della legge
compnales e, provinciale, approvato con

.
R. , decreto 4 febe

braio 1915, n. 148.
Abbiamo decretato 'e decretiam

j Il signor avv. Achille Rabelli è nominato Commissari i
atraordinario per Pamministrazione provvispria di detto Co-
Inune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
at tei½nini ni 1 gge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 giWµIo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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DISPOSIZIONTI CO3fUNICITI
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

IIFFICIO DI ASSISTENZA DEI REDUCI, VALIDI ED INVALIDI, DELLA GUERR4 NAZIONALE

,
a DELLE FAMIGLIE DE[ CADUTI.

Enti che si occupano dell'assistenza al combattenti piit bisognosi,
registrati a niente del R. decreto 4 novenibre 1919, a.. 2225.

Enti registrait in data 4 giugno 1923.

Cðmitato di assistenza ai combattenti pif1 bisognosi della sezione
dell'Associazione nazionale combattenti, di Gammarata (Gir-
genti).

.
Eftti registrati in data 27 giugno 1923.

Per il Brasile:

iroácaft dP'categoria superiore . , , , . L. 2100
a » la categoria . . . . . . • 1900

2a . . , , , , m 1700
. a3a a ...,,.•1500

Per il Plata:

Piroseafl di categoria superiore . . . . .
L. 2150

a a Ya bategoria . . , , , , m 1950
a >2a . ......»1750

3a a
. . . . . . » 1550

Per il Centro America:

Piroscafl di la categoria .

.,
.

. .
. . . .

L. 2150
a »2· n ......»J9õ0

- a a 3· » . . . . . . • 1750

Comitato di assistenza ai combattenti più 6isognosi della sezione Arf. 2.

dell'Associazione Italiana fra i combattenti, mutilati ed invalidi Per
_

il trasporto degli emigranti dal potto di Trieste, tanto per
.
della guerra, di Susa di Tunisia. . -

-

il nord quanto per il centro e il sud America, o qualunque sia la

categoria dei piroscati, i noli di cui all'art. 1, subiranno un au-
Enti registrati in data 28 giugno 1923. mento di L. 150.

Società anonima cooperativa di lavoro e trasporti fra ex combat-
, tenti, con sede in Carpaneto (Piacenza).

Enti registrati in data 6 luglio 1923.

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della sezione
dell'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra di
Milano.

'Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi- della sezione
dell'Associazione nazionale combattenti. di Napoli.

Enti registrati in data 14 luglio 1923.

Tomitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della sezione
dell'Associazione nazionale combattenti di: Plotraferragggna
(Chieti) - Scerni (Chieti) - Casteltrontano (Chieti) -- Vasto
(Chicti) - Pescara (Chieti) - Morbegno (Sondrio) - Sondrio -
Teor (Udine) - Fiume Veneto (Udine) - Alapezzo (Udine) -
Mestre (Venezia) - Caprino Veronese (Verona).

Comitato di asisstenza ai combattenti più bisognost della sezione
dell'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra, di
S, Donà di Piave (Venezia) - Santo Stino di Livenza (Venezia)
- Mirano (Venezia).

Art. 3.

I nolf da praticarsi per il trasporto di emigranti sulla linea

dell'Australia e su altre li.nee poco frequentate, saranno stabiliti,
di Volta in Volta, dal Commissariato generale, con separata deter-

niinazione, tenuto conto delle cyatteristiche dei piroscafl, delle cón-
dizioni generali dell'armamento e del traffico, come pure dell'an-

damento dei cambi.
Art. 6.

I noli da applicarsi per il trasporto di riservisti, da qualunque
porto italiano e per qualunque porto transoceanico, subiranno una
riduzione del 10 per cento sul þrezzo indicato dall'art. 1.

Art. 5.

Ogni piroscato inscritto in ,patente rimane assegnato, in via

provvisoria, alla categoría stabilita colla tabella alligata alla deter-

minazione Colgmissariale in data 5 aprile 1923, che fissava i noli

pel secondo quadrimestre del corrente anno.

Roma, 5 agosto 1923.
DE MICHELIS.

MINISTERO DELLE FINANEE

COMMISSARIATO GENERALE DELIjEMIGRAZIONE , DIREZloNE GENERALE DEL TESORO.

Noli massimi per il trasporto degli emigranti
durante il terza quadrimestre 1923,

eterminazione del Conimissariato generale dell'emidrazione clee

approva i noli rnassimi per il trasporto degli emigranti per il
terzo quadrimestre 1923.

IL COMMISSARIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE y

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione, ap-
provaþ een R. decreto 13 novembro 1919. n. à205;

Vieti, con lo proposte del vettori, i parcri della Direzione ge-
norato della marina mereautile e delle camere di commercio delle

piti imþortanti città marittime italiane; •

'Terguto conto delle informazioni pervenuté dagli ispettori del-
l'emigrtizione, dalle Cainere di colanlercio

.
italiano, all'estero, nei

principali. centri di emigrazione italiaria, c 'di quelle pervenute
tlai Regi consoli, sul corso dei noli nei principali paesi stranieri;

RETTIFICA D' INTESTAZlt)NE
(Terza pubblicatione).

E' stato dichiarato dhe il buono 5 % quinquennale, sesta emis-
sione, 11. 1144 di L.-27,600 à stato erroneamente intestato a Pandini

Achille e Maria-Cristina fu Giovanni, minori, sotto la patria potestà
della madre Marabelli Gamilla, così quelli della

11. emissione, nu-

mero 528 di . 14,000, n. 523 di L. 45,500 c n. 524 di L. 50,000 sono

stati erroneamente intestati a Pandini Maria-Cristina fu Giovanni,

minore, ecc., mentro dovevano invece intestarsi 11 primo a Pandini

Achill.e e Cristina-Maria fu Giovanni, ecc., c gli altri a Pandini

Cristina-Maria, ecc.

Ai sensi dell'art 6 del regolamento 8 giugge 1913, n. 700, si dif-

nda chtuntiue possa avervi interesse, che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione det presente avviso, senza che siano prcsou-
táte opposizioni, si procederà,alla rettifica dell'intestazionc.

Ilbmá, 8 agosto 1923.

p. Il direttore generale: ClalLT..

Determina: RETTIFICA D'INTES'ÈAZIONE.

Art. 1.

Per 11 trasporto degli emigranti dai porti di Genova, Napoli c Pa-
1ermo, sono fissati, dal 16 settembre al 31 dicembic 1903, I noÎi mas-
simi seguenti:

Per gli Stati Uniti:

. Piroscafl di categoria superiore . . . , .
L.. 1800

a » 1a categoria . . . » 1850 '

a • 36 a . . . . . . » 1350

t stato dichiarato che il buono 5°/o quinquennale, settima emi--
sione, u. 2000 di L. 3400 è stato erroneamente intestato ad Agazzi

Mar-

cello fu Francesco, minore, sotto la patria potestà della luadre Etna-
nuelli Caterina, mentre doveva invece intestarsi ad Agazzi Leone-
Marec110, minore, ecc. (il resto come sopra).
Al termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 'l00, si

difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla

prima .pubblicazione del presente avviso: Aenza Cile siano prgsentate
opposizioni, si procederà alla rettificapella intestazioxië delibuono.

Roma, 6 agosto 1923.
p. Il di effor¢ ggp rale RILIA.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIEEßIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Rettffiche d'intestazione. 2• Pubblicazione. Elenco N. 4.

Si dichiara che le rendite tegnenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della
.

INTESTABIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETI'IFICA
d'iserisione

rendita -annus

2 2 8 4 6

Cons. 5% 258438 2400 - Scrivante Luigi fu Luigi, domiciliato a Ro- Intestata come contro; con usufrutto a Scri-
ma; con usufrutto a Scrivante Adele fu Bar- vante Maria-Ottavia-Adelaide fu Bartolomeo,
tolomeo, vedova di Parosino Augusto, do- vedova di Perosino Antonio, domiciliata a

' miciliata a Roma. Roma.

3.ð0% 146318

Id. 562788

1295·- Figli nascituri di Zerbi Ernesta fu Michele, Figli nascituri di Zerbi Maria-Ernesta, ecc.,
ora nubili, rappresentati dal curatore avvo- come contro; con usufrutto vitalizio a Zerbi
cato Domenico Pozzi, domiciliato a Pavia; Maria-Ernesta fu Michele.
con usufrutto vitailzio a Zerbi Ernesta fu
Michele, nubile.

147 - Cosja Giuseppe e Mario di Cesare Giuseppe,
minori sotto la patria potestá del padre e

ûgli nascituri da zerbi Ernesta tu Michele,
moglie legalmente separata dal detto Costa
Cesare Giuseppe, rappresentati dal curatore
Domenico Pozzi, domitillato a Parma: con
usufrutto vitalizio a Zerbi Ernesta fu Miche-
le, moglie legalmente separata di Costa Ce-
sare-Giuseppe.

Costa Giuseppe e Mario di Cesare-Giuseppe,
minori, sotto la patria potestà del padre e
ugH nascituri da Zerbi Maria·Ernesta fu
Michele, ecc.: con usufrutto vitalizio a Zer-
bi Maria-Ernesta fu Michele, ecc.

Cons.5% 198819 00 - Alcoli Giovannina fu Mosh, minore sotto la Meola Maria-Giovanna fu Mosé, minore, ecg.,
patria potestá della madre Rossi Clementina come contro.
fu Orazio vedova Meoli, domiciliata a Pe-
scolamazza (Benevento).

Id. 240469 1000 - Tucel Mario di Francesco, domioniato a Na. Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
poli; con usufrutto vitalizio a Tucci Soûa a Balsamo Soûa fu Bonaventura Luigi, mo-
fu Bonaventura Luigi, moglie di Tucci Fran- glie di Tucci Francesco Saverio, domiciliata
cesco, domiciliata a Napoli, a Napoli.

3.ð0g 591267 1400 - Bonanzinga Prancesco fu Vincenzo, domicilta- Bonansinga Francesco fu Vincenzo, domicilia-
to a Messina. to a Messina.

Id. 120829 14 - Blengini Giuseppe di Agostino, domiciliato a Blengini Giovanni di Agostino, domiciliato a
Id. 139287 21 - Roma, ipotecate per cauzione. Roma, ipotecata per cauzione.
Id. 139288 7 -

Id. 142810 70 - Benevento Michele di Rocco, minore, sotto la Beneventi Michele di Rocco, minore, ecc., co-
patria potestá del padre, domiciliato a Ca- me contro.
stelmezzana (Potenza).

Cons. 5% 95616 200 - Boglie#i Tersillo fu Antonio, nubile, domici. Boglietti Tersilla fu Antonio, nubile, domici-
liato a Pergola (Pesaro). 11ata come contro.

3.50% 371225 35 - Sterna Maria fu Giovanni, moglie di Sterna Milanolo Maria fu Giovanni, moglie di Sterna
Giuseppe, domiciliata in Rocca Pietra (No. Giuseppe, domiciliata come contro.
vara).

A termini dell'grt. 18 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,, si diffida
clíiunque possa avervi in eresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbucazione di questo avviso, ove non siano state noti.
Scate opposizioni a ques a Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, li 28 luglio 1928. Il diretMe generale: D'ABIENZO.
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Radivo fi'ÏžAma Numero
Nunero

. delle stalle
MINISTEllO DELL'INTERNO

de ccr ni
o pascoli

PRGVINCIA CIRCONDARIO ::

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 28.
dal 9 al 15 luglio 1923.

Segue: 'Afta epizoottes
Numero

Nunero
delle stalle

dei ce muni
o pascoli Como Varese 1 - 1 -

IdW
mfetti Cuneo Cuneo 5 - 18 -

Id. Mondovi 1 - 1 -

PROVINCIA CIRCONDARIO -- y - ·g
Id. Saluzzo I I 1 8

.-
e - e Ferrara Cento 2 - 11 1

3 Id. Ferrara 7 - 24 3
Firenze Firenze 6 2 6 4

Id. Pistola 1 1 1 1
Id. San, Miniato 2 - 3 -

Forli Cesena 2 - 2 1
Id. Forlì 1 - 1 -

Carbonchio ematico
Genova Genova 2 - 4 2
Lecce Taranto 1 - 1 -

Àquila Aquila - 1 - 1 Lucca Lucca 5 1 5 2

Avellino Airano - 1 - I Mantova Mantova 7 4 7 10

Bari Altamura - 1 - I Afflano Abbiategrasso 1 2 1 2

Belluno Feltre 1 - 1 - Id. Gallarate 2 - 2 -

Id. Pieve Cadore - 1 - 2 - Id. Lodi 6 5 6 6

13ologna Bologna - 1 - 1 Id. Milano 5 3 5 4

Caltanissetta Terranova 1 - I - Afodena Mirandola 3 5 - 2

Catanzato Catanzaro -

' I - 1 ld. Afodena 9 - 16 1

Çosenza Cosenza - 1 - 1 Novara
.

Biella 1 2 1 3

Cuneo Cuneo - 1 - 1 .
Id. Novara 1 1 1 3

Isocce Brindisi 1 - 1 -
Id. Pallanza -

1 - 1

Messina Messina - 2 - 3 Id. Varallo 2 - 10 3

MRano Milano - 1 - 1 Id. Vercelli -
1 - 1

Reggio Calabria Gerace - 1 - I Padova Padova 5 - 0 -

Trento (a) Cavalese - 1 ... 1 Palermo Corleone 1 - 1 -

Id. Riva - 1 - 1 Parma Borgo S. Donnino 2 1 3 3

Id. Parma 3 - 3 2

3 14 3 16 Pavia Mortara 4 - 4 1

Td. Pavia 4 2 8 5

Carbonchio si.ntomatico -

Perti a FO gno 1 - 1 -

Modena Mirandola - 1 - 1 Piacenza Fiorenzuola - 1 - I
IJdine Udine - 1 - 1 Ig. Piacenza - 1 - 1

--- Potenza Matera I - 1 -
- 2 -- 2 Id. Melfl 3 - 6 1

Ravenna Faenza 2 - 2 -

Id. Lugo 2 - 2 -
Afta eptzooteca Id. Ravenna - 1 - 1

Alessandria Alessandria 1 2 1 2 Reggio Emilia Guastalla -
1 - 1

Id. Id. Reggio Emilia 3 - 3 2

Id- AA 2 1 0 I
Salerno Sala Consillna 1 - 2 -

Id. Casale 3 - 5 1
Siena Montepulclano I - 2 -

Id.
Id. Siena 3 - 5 1

Aquüa A ila 1 - Í -2 Sondrio Sondrio 6 5 9 11

AC t u le -2 -2 -3 TorinI n olo
Altamura 3 1 22 4

Id Susa 1 1 3 I
,

Id. Bari 1 1 1 3
Torino 5 3 9 5

Id. Barletta 1 - 3 - 2
Belluno

.
Belluno 2 - 4 -

Trento a) Bressanone -2 2 1

Id Pevre Cadore -

Id Rovereto 2 2 4 4

Bergan Bergamo os
o 3 4 6

Id. Treviglio 1 1 I 1 Treviso Treviso -
1 -

Bologna loma 19 1 5 Udimid. Pro neane
2 2

Bresc s la 2 ð
Venezida ezia * I - 1 -

Id. Breno 2 2 3 2 Verona Verona 11 3 16

Id. Chiari 5 - 14 _

Vicenza Vicenza 2 - 6 -

Id. Sa1ò 1 1 2 1
.

Id., Verolanuova 1 - 8 1 246 139 483 WB
Como Como 11 & 37 13
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Numero NumeroNunaro
delle stalle Numero delle stalledei muni
o e li dei

PROVINCIA CIRCONDARIO ::: PROVINCIA CIRCONDARIO Ë y y $: 2

Malattie infettive det suint

Arezzo Arezzo 3 - 10 3 Segue Rabbia
Ascoli Piceno Ascoli 5 - 8 3
Belluno Bellimo

- 1 - 1
Id. Feltro 1 - 1 - Ferrara Comacchio - 1 - I

Bologna Bologna 2 - 3 - Forli (b) Forn - 1 - I
Ferrara Ferrara 1 - 15 - Girgenti (b) Sciacca 1 - 2 -
Macerata Camerino 3 - 20 2 Lucca Lucca - 1 - 1

Id. Macerata 3 - 16 6 Macerata Macerata 1 1 20 1
Mantova Mantova

- 1 - I Mantova Mantova - 1 -- 1
Modena Modena

- 1 - 1 Milano Milano - 1 - 1
Id. Pavullo

- 1 - 1 Id. Monza -
1
- 1

Parma Parma
- 1 - I Napoli Castallammare - 1 - 1

Pesaro-Urbino Urbino
- 1 - I Id. Napoli 1 - 3 4

Pola (a) Parenzo 4 - 9 - Padova Padova - 1 -- 1
Id. Pisino I 1 1 1 Palermo Palermo - 1 - 5
Id. Pola

- 1 - 1 Ravenna (b) Lugo 1 - 1 -
Potenza Lagonegro - l - 1 Reggio Emilia Reggio Emilia - 2 - 2

Id. Matera
- 1 - I Siena Siena - l - 1

.. Id. Potenza
- 1 - I Verona Verona - & - A

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 - Vicenza Vicenza - I - I
Torino Torino I - 1 -
Trento Bolzano

- 6 - 12 8 29 32 42
Id. Cavalese 2 2 3 3
Id. Riva - 1 - I

Vicenza Vicenza - S - 2
--- --- ---- Rogna

27 22 88 43

Morva Aquila Aquila 1 - 2 -
Id. Avezzano 3 - 23 -

Genova Spezia - 1 - 1 Ascoli Piceno Ascoli - 1 - 1
Napoli Cadtellammare - 1 - 1 Avellino

.

Ariano 2 - 2 -
Id.

. Napoli . 1 - 1 - Id. S. Angelo Lomb. 4 - 14 -
Udine Udine

- I _
. i Bari Altamura I - 3 -

Belluno Pieve Cadore 2 - 2 -
Bologna Bologna 1 - 1 -

1 3 1 3 Id. Imola 1 - 1 -.

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Farcino criplococcico Id. Piazza Armerina 1 - 1 -
Campobasso Isernia 2 1 4 2

Avellino Avellino 2 - S Lecce Taranto 1 - 1 -
Bari Bari 2 - 2 - Potenza Matera 1 - 3

-

Benevento 11enevento 3 - 3 - Id. Melfl 1 - 1 -
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 - Id. Potenza 1 - 1 -
Catania Catania 1 - 5 - Reggio Calabria Gerace I

.

- 1 ) -
Girgenti Girgenti I - 1 - Salerno Campagna I - 1 i

-

Lecce Galli;poll 1 - 1 - Id. Sala Consilina 1 - 1 -
Messina Messina 1 - 3 1 --

Napoli Casoria 1 - 3 -
Id. Castellammare 2 - 7 - 26 - 63 3

Id. Napoli 2 - 22 -
Palermo Palermo 2 - 7 -
Salerno Salerno 3 - 3 -

Agalassia contagiosa

23 - 60 1
delle pecore e delle capre.

11abbia
, Aquila Aquila 1 - 1 -

Id Avezzano I - 2 -Ascoli Piceno Ascoli - 1 - I
Id Cittaducale 1 - 1 -Bari (b) Bari 3 4 3 4
Id Sulmona 1 1 2 IId. Bgletta 1 - 3 ~

Campobusso Campobasso --
1
- IBelluno Belluno - 1 - 1

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -Borgargo Treviglio - 1 - 1
Udino Tolmezzo 1 - IChieti Chieti - 1 - 1 |

Como (b) Como - 1 - 4
Id. Lecco

- 1 - 1
6 3 1 3

Id. Yarese - 1 - 3
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Numero
de e,

14IEPIL000.
doi'oomuni
infetti .P'

mfatti Numero Numero Numero

PROVINCIA CIRCONDARIO
MALATTIE Pr inecie Co i loc tå

o e o con casi di malattia

Garbouchio ematico • • • • • • • 14 17 10

Vaiuolo ovino Carbonchio sintomatico
. . . , , g 2 2

Aquila Aquila 0 - 10 -
Id. Avezzano 6 1 14 1 Afta cpizootica . e . . . . . . . 38 385 061

Id. Sulmona 6 - .8 -

Avellino Avellino 1 - 1 - Malattic infettive dei suini
. . . . 16 40 131

Lecco Taranto 2 -• 5 I

24 1 38 2 Morva «.........., 3 4 4

3forbo coitale maligno
I arcino criptococcico . . . . . , 11 23 61

Bergamo Treviglio 1 -- 3 _

Rabbia · • • • • • • . ·: . . . 21 37 74

Massa Carrara Massa - 1 - li

l 3 1
Ilogna . . • ww . . . . . . . ..

12 28 Š6

Agalassia contagiosa delle pocore e

influenza del cavallo capro . . . . . . . . . . . . 4 8 Ig

Forli Cesena - 1 - l' Valuolo ovino · · · · · · · · · 3 25 40
Girgenti Girgenti - 1 - 15

Novara Novara - 1 - 1

gicenza Vicenza - 2 - 4
biorbo coitale maligno . . . . . S 2 &

- 6 -
. 21

Influenza del cavallo . . . . . . 4 5 21

Diarrea dei vitelli . . . . . . . . I I 19

Diarrea det vitellt.

Afacerata j Macerata 1 - 13 6
Colgra dei pollt. . . . , , . . . I 1 1

Colera dei polli
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Macerata Camerino 1 - I ¯

; (b) Malattia sospette.
I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Scuola normale superiore universitarla di Pisa

AVVISO DI CONCORSO

E' aperto un concorso nella R. scuola normale superiore unia

yersitaria di Pisa a n. 10 posti di alunni della prima categoria
nella classe di lettere e filosofia e a n. 10 posti per alunni della

prima categoria nella classe di scienze fisiche, matematiche e na.

turali.
Almeno ai primi 4 dei vincitori del concorso nella classe di let-

tere a 111osofia ed ai pruni 4 dei vincitori nella classe di scienze fisi,
che, matematiche e naturali, sarà accordato o un posto gratuito
nel convitto annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato
con sussidio mensile di L. 200, per un tempo non superiore ai

NSi 8, quando di questi posti ve ne restino disponibili dopo
fatta l'assegnazione dei posti agli attuali alunni della scuola se-

condo le disposizioni dcll'art. 13 del regolamento.
Però, se fra questi primi 4 vtwdtori del doncorso vi saranno

donne, ad esse, a parità di merito prima che agli,uoglini saranno
assegnati i posti col sussidio di L. 200 di itiese u¾d@Ÿe ne siano
e finõ a concorrenza del numero disponibile di tan postimell'ording

the esse avranno nella classificazione finale che risulterà facendo

pei detti primi 8 vincitori del concorso una sola graduatoria delle
due classi. Le donne che, sebbene comprese in questa graduatoria
non potessero avere di tali posti, avranno soltanto posti di alunne
aggregate senza sussidio, ed allora i posti gratuiti nel convitto
che rimarranno dispo.nibili saranno conferiti ad altri uomini vin-

citori del concorso nelle rlapettive classi.
Ncl caso che al þrincigilo del nuovo atmo ecolastico vi siano

disponibili nuovi posti gratuiti nel convitto o posti con sussidio

o senza sussidio, o quando in una classo non si possono con-

ferire tutti i posti come sopra assegnati a quella classe, i posti
disponibili potranno essere conferiti per intero o in parte ad
altri, vincitori del concorso o anche soltanto eleggibili in ordine

all'art. 24 del regebimento nell'una o nell'altra delle due classi,
a scelta del Consiglio direttivo per la classe, ma nell'ordine delle

graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengono né posto gratuito,

nè sussidio, Verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.
Il Consiglio tiirettivo 'della scuola, ferme restanti tutte le di-

sposizioni qui indicate, proporrà at Ministero quelli che potranno
avere 11 sussidio e quelli che potranno avere il posto di donvit-
tore gratuito, senza tenersi affatto vincolato dalle domande che
facessero i concorrenti. e dalla graduatoria del concorso nel fãre
la designazione pei posti gratuiti di convittori o pei posti con
sussid10, restando anche sempre in sua facoltà di proporre in
qualunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno däl posto con

sussidio a quello di convittore gratuito o Viceversa.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali.
Quelli scritti principieranno la mattina di sabato del W 04-

tpþrc p. y.¿ ad ore 8 precise.
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Le domando di ammissione
,

al .concorso, in carta da bollo da
Il 1 ë coiredata del relativl certificati debitamente legalizzati
dalle competenti autorità, dovranno essefe inviate, non più tardi

del;20 ottobre 1923 alla direžione della scuola, o non più tardi
del 15 ottobre 1923 at rettori delle RR. Utiiversità di Bologna, .

Catania,,Genova, Napoli, Padova, Palermo, -Pavia, Roma e Torino.
011 esami potranno essere fatti anche presso queste università

quailifõ~f ligncorrenti lo,richiedano nella loro domanda.
Le norme per 11 concorso sono indicate nol-regolamento delle

scuola, approvato con R. decreto 18 gennaio 1923, n. 405.
,

Gli alunni ammessi alla scuolo saranno sottoposti a tutte le
norine fissate dal regolamento ora indic4to, ·ed- a quelle dei re-
golamenti cl3e fossero emanati in seguito.
Dalla R. scuola Isormale superiore universitaria.

Pisa, 31 luglio 1923.
10 direttore. LUIGI BIANcar.

Estratto del regolamento della R. scuola teormale superiore di Pisa.

Omissis.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essero presen-
tata nei termild 11ssatt nell'avviso che sarà pubblicato, al direk
4oro della scuola o al rettore di,uno delle suddette università (')
ed essere accompagnata daus fede di nascita, da un certiilcáto
di buoni costumi 'rildsciato dalPantorità politica o tomunale del-

J'ultimo domicilio, dal certificato penale e da qúello di sana

costithmione fisica e dal certificati seguenti:
1. Pol primo anno di studi preparatori nelle dye classi, 11

certificato di licenza liceale, ,o di istituto tecnico che si richie-
dodo per le ammissioni alle corrispondenti facoltà universitarie,
eliel secondo anno i certificati comprovanti di avere superato
glisesami e altre prove richieste dai regolamenti universitari per
i corsi che la facoltà relativa della R. università nella quale 11

giovane avrà fatto gli studi stessi, avrå indicati come più con-

Venienti per un. primo anno .di studi universitari per la classe o

sezione corrispondente.
2. Põr l'animissione al primo anno di studi normalistiel, 11

certlilcato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per
la licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la
clasde o sezione corrispondente.

.

Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insieme al documenti relativl,
dai rettori dalle suddette I.iniversità verranno immediatamente
loviate al direttore della scuola, il quale, dopo di aver esami-
nato le carte stesse formerà le liste degli aminissibili al concordo
e .le trasmetterà ai rettori delle rispe#1Ve università per farne
le debíta partecipazioni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luo.

go nei giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al
principio- dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatorî per la classe
di lettere e nlosofia, la prova scritta consisterà:

1• in un componimento italiano;
2• in una traduzione dal latino;
3• in una traduzione dal greco;
4• in un componimento sopra un tema di filosolla elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà:
1• nella interpretazione di un classico latino e di un clas-

sico greco;
26 in quesiti di storia della letteratura italiana, Iqtina e

greca;
3• in quesiti di storia e geografla;
4• in quesiti di logica.

(*) Cioè delle imiversità di Bologna, Catanta, Genova, 14apoli,
Padova, Palermo, Pavia, Roma e .Törino.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatörî per la
classe di selerize matematiche, ilsiche e naturali, la prova scritta
consisterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà suna
fisica, e le altre due sulle maternatiche elementari.

La prova orale consisterá in interrogazioni sulle matemati-
che elementari e sulla usica.

In tutte queste prove potranno essere richiesti anche eser-
cizi pratici e risoluzioni di problemi.

Art. 19.

-Pel concorso al posto di altmno del secondo anno di studi
preparatori, o del primo anno normilistico, le prove scritto e
orali saranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le ma-
terie delle prove, nel caso del concorso al secondo anno di stu-
di preparatori, tra quelle che la relativa facoltà dell'università
di Pisa avrà indicate come più convenienti per gli studi univer-
sitari del primo anno della facoltà stessa; e nel caso del con•
corso al posto di alunno del primo anno normalistico, sceglien.
dole tra le materie obbligatorie del primo biennio di studi nella
facoltà relativa.

A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le
relative istruzioni ai rettori delle università del Regno indicate
sopra.

Añehe per queste provc potrå essere richiesto al candidato di
fare esercizi pratici e risolvere problemi.

Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la
R. scuola normale superiore di Pisa e presso le universitä indi-
cate sopra.

Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che
presso la scuola sono nominate dal þonsiglio dígettivo e presie•
dute dal direttore, e presso le università sono composte dei pro-
fessori delle materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da
quello fra questi professori che sarà designato dal rettore.

Ônesti esami durano un'ora, e di essi vién fatto un processo
Verkde che sarà firmato dai membri della Commissione esami-
.matrice e speditò alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

'

I temi per gli esami in scritto sono trasmessi in tempo de-
bito dal direttore della scuola at rettori delle universifA presso
le quali si dànno, e vengono aperti dal presidento della Com.
misslone al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro

tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra loro,
né con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o
più membri della Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al
direttore della scuola noi•male, e soiro esaminati e giudicati dalle
Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa,
alla quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui lavori
dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme presso
la scuola.

Art. 26.

11 direttore della scuola, tenendo conto del risultàto degli
esami orali e specialmente degli scritti, e sentito 11 Consiglio di-
rettivo, classifica i conoorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali ot-
tennero meno dei due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla prima categoria. secondo l'art. 4 di questo re-
golamento, tenendo conto della classificazione fatta sino a con•
correnza dei posti suddetti.

Darto Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperla dello Stato.


